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L’AGRICOLTURA GUARDA AVANTI
di GIACOMO GUGLIELMONE

n CREMONA L’agr icolt or e
Cesare Soldi, consigliere della
Libera Associazione Agricol-
tori Cremonesi, confermato
nel dicembre di due anni fa
presidente dall’As sociaz ione
Maiscoltori Italiani (Ami), sa-
rà la voce cremonese al tavo-
lo che nei prossimi quattro
mesi, fino al 31 dicembre
prossimo, assumerà le deci-
sioni fondamentali per quel
che riguarda la definizione
del piano strategico nazionale
n  e  l  l ’ a m b i t o  d e l l a  P a c
2023/2027. Si tratta dell’or ga -
nismo ministeriale chiamato
a recepire, a definire e ad at-
tuare, nei dettagli delle pecu-
liarità italiane, le linee guida
della Pac così come varate, a
livello continentale, alla fine
dello scorso giugno. Ieri sono
stati avviati i lavori e al tavolo
tecnico ministeriale - che ve-
de la presenza di tutte le
principali associazioni di ca-
tegoria ma anche associazioni
quali WWF e Legambiente -
siederà anche l’As s ociaz ione
Maiscoltori Italiani, rappre-
sentata, appunto, da Soldi,
che ha idee molto chiare
quanto agli obiettivi da co-
gliere in questa partita così
rilevante per l’agricoltura ita-
liana. «Porterò avanti istanze
e osservazioni, a cominciare,
ovviamente, da quelle che ri-
guardano il rilancio della col-
tura del mais che — s p iega
Soldi — perde superfici, una
tendenza che va invertita al
più presto. Si tratta di dare
forza ad una delle principali
direttrici del rilancio di que-
sto comparto, con l’obiet t iv o
di ottenere efficienti politiche
comunitarie nel corso della
Pac 2023/2027. In tal senso —
prosegue Soldi — rientra ap-
punto la definizione delle li-
nee di indirizzo per la promo-
zione di efficienti politiche
nel settore mais (che si esten-
dono anche al complesso del-
le grandi colture) da parte
della filiera maidicola riunita
nel Tavolo Tecnico Mais pres-
so il Ministero. I pagamenti
diretti si sono purtroppo di-
mezzati negli ultimi 15 anni.
Sarà indispensabile interve-
nire sulla prossima PAC mas-
simizzandone i benefici eco-
nomici prevedendo, in parti-
colare a livello nazionale, un
sostegno accoppiato alla col-
tivazione del mais e la valo-
rizzazione del  suo ruolo
agroecologico nell’ambito dei
nuovi eco-schemi e nei piani
di sviluppo rurale. Oggi —
prosegue Soldi — sugli Eco-
schemi è iniziata una rifles-
sione, alla presenza del Mini-
stro Patuanelli, su una propo-
sta preliminare da parte del

Ministero. Gli ecoschemi sono
una componente volontaria
dei pagamenti diretti e ne an-
dranno a rappresentare il
25%. Sono quindi una voce
fondamentale da rendere il
più possibile accessibile ed
attraente, facendo leva so-
prattutto sulla semplicità di
implementazione ed esecu-
zione. Ora toccherà alle varie
associazioni presentare i pro-
pri contributi alla proposta
ministeriale per poi giungere
ad una sintesi da implemen-
tare a livello nazionale. Da
tempo i maiscoltori italiani
puntano alla promozione di
efficienti politiche comunita-
rie ma anche all’au ment o
della competitività del settore
e a un maggiore orientamento
al mercato. Anche l’eq u ilibr io
tra sostenibilità ambientale,
competitività e remunerazio-
ne per le aziende è conside-
rato, da molti, la chiave per il

futuro della maiscoltura ita-
liana» .
Dal punto di vista dell’at t u ale
fase produttiva, un ruolo ri-
levante, come ha spiegato po-
chi giorni fa lo stesso Soldi, si
deve alle condizioni meteo-
rologiche, che hanno inciso
sulla produzione. «In prima-
vera ci sono state temperatu-
re piuttosto rigide. Dal mese
di giugno il caldo ha preso il
sopravvento con temperature
sopra i 30 gradi centigradi fi-
no agli ultimi giorni di agosto.
Nel 2021 abbiamo assistito ad
una stagione freddo-caldo
che ha inciso sullo sviluppo
della coltura», ha detto il pre-
sidente dell’Ami. Dai primi
dati disponibili si sta assi-
stendo ad una riduzione delle
rese piuttosto eterogenea, con
variazioni che oscillano dal
-5% fino al -10%/-15% ri-
spetto allo scorso anno.
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Soldi, voce cremonese
al varo della nuova Pac
Il presidente dei maiscoltori siede al tavolo ministeriale che definirà il piano strategico
«Porterò avanti istanze per il rilancio. Perdiamo superfici e bisogna invertire la rotta»
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Industriali «Cerchiamo i manager di domani»
I Giovani illustrano «Figli di impresa»: il percorso formativo che va dalla didattica alle visite in azienda

La presidente Chiara Ferrari

n CREMONA Le risorse umane
sono al centro dei processi di
cambiamento, crescita e mi-
glioramento delle aziende e la
loro formazione è indispensa-
bile per completare, rafforzare
ed aggiornare le competenze. Il
percorso formativo «Figli d’im -
presa», organizzato dal Gruppo
Giovani Industriali di Cremona,
in collaborazione con la nostra
Assindustria Servizi SpA, giun-
ge con orgoglio della presiden-
te, Chiara Ferrari , alla sua terza
edizione dopo il lancio del 2016.
«Da sempre l’associazione, e il
nostro Gruppo in particolare,

puntano sui giovani come leva
fondamentale di sviluppo delle
nostre imprese, della nostra
economia e del nostro territo-
rio. I giovani in senso lato sono il
nostro futuro e quello delle no-
stre imprese. Saranno gli im-
prenditori e la classe dirigente
del domani – ha aggiunto – ed è
nostro compito salvaguardarli,
istruirli e prepararli alle sfide
complicate che li attenderanno.
«Fare l’imprenditore nel ven-
tunesimo secolo, in un mercato
sempre più globale, colmo di
vincoli e variabili imprevedibi-
li, è molto più difficile rispetto al

passato. Le competenze econo-
miche e manageriali, oltre che
la sensibilità per questo mestie-
re – sostiene Ferrari – s ono
sempre più spesso considerate
premesse fondamentali. Tutta-
via non esiste una scuola per gli
imprenditori e l’esperienza sul
campo è ormai prerogativa fon-
damentale nel processo di ac-
quisizione e comprensione dei
molteplici aspetti dei quali te-
ner conto. Il percorso, composto
da quattro moduli didattici, mi-
ra a dare ai giovani imprendito-
ri, figli di imprenditori o giovani
manager recentemente entrati

in azienda, strumenti utili per
gestire al meglio alcune aree
strategiche. Si tratta di un vero e
proprio ‘mini master’, della du-
rata complessiva di 24 ore, che
avrà inizio il prossimo 16 set-
tembre con il primo incontro
dedicato ai temi dell’ins er i-
mento, della crescita in azienda
e la coltivazione della leader-
ship. I restanti moduli tematici
riguardano le strategie e com-
petenze per costruire una rela-
zione di fiducia anche a distan-
za con collaboratori, clienti e
fornitori; i percorsi dei giovani e
i ruoli aziendali; strumenti per

integrare la sostenibilità nel
business. Per concludere, il 10
n ov e mb r e,  i  p a r t e c ip a n t i
avranno la possibilità di visitare
u n’eccellenza nell’ambito della
Cosmesi, l’azienda Ancorotti
Cosmetcs Srl. Una grande occa-
sione per ciascun imprenditore.
Questa iniziativa si pone il fine
di garantire un’impronta for-
mativa in tema di gestione
d’impresa, aspetto fondamen-
tale se considerato all'interno
dell'ampio tema del passaggio
generazionale e nella logica
della continuità d’imp r es a.
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